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Innocenzo X I  aperò «li poter appianare il conflitto. Anche prima 
eh» l'imperatore I/eopoldo esprimesse il desiderio di un nunzio 
pontificio »  Nimega, il papa aveva avviato, circa il conflitto re­
gnante nel Oidio e la partecipazione di Venezia alla mediazione 
di pace, trattative colla Signoria, Vienna e  Madrid,* le quali 
*1 prolungarono tino alla metà del 1H78. Innocenzo X I  propose, 
che la Spagna, per riguardo al papa dichiarasse l’incidente liqui­
dato.* Vienna sarebbe stata d’accordo, ma a Madrid non ci si 
volle accontentare di un compromesso amichevole. S i voleva 
soddisfazione.* Inoltre le corti di Vienna e di Madrid non avevano 
gran fiducia in una mediazione di pace veneziana, specialmente 
se avesse dovuto esserne incaricato, secondochè proponeva sem­
pre Innocenzo X I .*  lo xtorico veneziano, assai valente negli affari. 
Battista Nani, che nella sua «»pera storica apparsa giusto allora 
trattava troppo male gli Abshurgo.* Venezia fln dalla primavera 
ilei I tt i"  avrebbe accettato  volentieri la parte «li mediatrice proget­
tata  |H>r lei.* Alla corto pontificia si escogitò anche una fonua 
adatta di »«Mldisfazione: la repubblica avrebbe dovuto in una 
lettera al papa, contenente espressioni di devozi«mc verso il re 
•li Spagna, deplorare il passo da lei fa tto ; il papa, con il consenso 
della republica. avreblie inviato la lettera a  Madrid, ove sareblte 
stata  conservata nell'archivio per eterna menl<lria.,  La corte di 
Madrid fini per accattare questa soluzione; anzi, allorché al prin­
cipio «lei IrtìH |iane che fosse da aspettam i l’ en trata  dell* Inghil­
terra in guerra e «t»n essa la sc«tmparsa della sua mediazione,* 
!>on diovanni d’Austria, che allora dirigeva la politica «pmmuola. 
fece addim iurn premure |ier la partecipazione veneziana al con­
gressi» della pace e lasciò |terilno cadere le sue difficoltà contro 
lta tlista  Nani.*
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Ma tu tto  l'affare fallì (ter una condizione |Mtsfa «Jalla Spaglia 
«piasi subito dopo l'inizio delle tra tta tiv e , e sulla quale essa si 
ostinò, condizione a  cui si collega, seco n d o ogni verosimiglianza, 
anche il viaggio a Roma del cardinale l ’ortocarrero nella primavera 
«lei 1«78: colla mediazione |Mintiflcii>-veneziana, cioè, al e<»iufr«***o 
della pace doveva procedere di pari passo, sotto la direzione delta 
San ta  Sede, la formazione «li una lega di tu tti i principi italiani, 
compresi naturalm ente gli Abshurgo.1 Quale scopo della lega la 
Spagna designò nel corso delle tra tta tiv e  la difesa dai Turchi e 
«la chiunque turbasse l’ordine.* Oon ciò era confessato «niello ch e  
dalla parte pontificia si era riconosciuto fin da principio, che, cioè, 
l’alleanza progettata si dirigeva in prima linea contro la Francia. 
Si ha l'impressione, che i Turchi fossero stati aggiunti jwr render«« 
un po’ più accettabile al papa il progetto.' A iiiim lega simile Inno­
cenzo X I  si oppose fin dal principio con la stessa risolutezza, con 
cui la propugnava la Spagna. (ìli stati italiani, egli dichiaro, s o ik i 
troppo dipendenti nell:- loro politica dalle Grandi Potenze, |ier 
poter proce«lere da sè alla formazione di una lega; il momento 
I>er un’ alleanza contro i Turchi è dopo la conclusone «Iella pace, 
non prima: infine, la mediazione p ap a le  a  N im ega è  inconcilinhilc 
con una lo a simile.* L ’ultimo era per Innocenzo X I  il punto 
«'apitale. Egli voleva evitarti fin l’apparenza di una intromissione 
nelle contese europee e di una presa dì posizione e«»ntro la Francia.* 
Secondochè poco dopo riferiva a Parigi l ‘a m baaciatore fruii««•*«• 
a Roma, il papa aveva «letto all’inviato spagnu olo : * noi siamo il 
capo della cristianità; ma non possiamo esserlo di una lega o «li 
un esercito ».*
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